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Dal 23 gennaio è in vigore la rinnovata cartografia della catena alpina per superare contrasti e incongruenze delle divisioni nazionali

I nostri monti sulla carta europea
Dalle Alpi dell’Adamello e di Brenta alle Prealpi bresciane e gardesane

di Camillo Facchini


L'Adamello continuerà a chiamarsi Adamello e così anche la Presanella o il Guglielmo, ma il 23 gennaio di quest'anno potrebbe entrare nella storia, almeno in quella delle Alpi, come il giorno della prima europeizzazione della nomenclatura e classificazione dell'intera catena.

L'obiettivo del lavoro di Sergio Marazzi ‑ con suddivisione orografica internazionale unificata del sistema alpino (Soiusa) ‑ oltre a quello di porsi come chiave di lettura della complessa orografia delle Alpi mediante un'analisi dettagliata dei raggruppamenti montuosi con il sostegno di un'appropriata cartografia, è anche quello

di superare le incongruenze ed i contrasti esistenti tra le diverse suddivisioni alpine nazionali.

Il lavoro di Sergio Marazzi presenta quindi il superamento delle tradizionali sezioni alpine della «Partizione delle Alpi, articolata su tre parti, 26 sezioni e 112 gruppi, introdotta in Italia nel lontano 1926 dal Comitato Geografico Nazionale ed ormai superata e, soprattutto, non corrispondente a quella dei Paesi alpini confinanti.

Di qui lo sforzo da parte di Sergio Marazzi, realizzato con il patrocinio del Club Alpino Italiano, di costruire con anni di ricerche e di studi una nuova suddivisione orografica, articolata su due parti (Alpi Occidentali ed Alpi orientali), 36 sezioni e non più 26 e 132 sottosezioni nella quale le Alpi assumono finalmente il ruolo di sistema montuoso europeo. Dall'originario disordine naturale, insomma, all'organizzazione in ordine culturale, con le Alpi ‑ ha spiegato Sergio Marazzi presentando il suo lavoro ‑ che assumono finalmente il ruolo di sistema montuoso europeo, adottando una gerarchia di sistematizzazione della partizione delle Alpi, aggiornata con quelle francesi delle Alpi Occidentali, con quelle svizzere delle Alpi Centrali e con quelle austriache, tedesche e slovene delle Alpi Orientali».

I raggruppamenti, ognuno con il proprio codice identificativo alfanumerico, in stretto ordine orografico, seguono lo spartiacque principale dalla Bocchetta dell'Altare (già Colle di Cadibona dove le Alpi si staccano dagli Appennini) fino alla Sella di Godovic (dove hanno inizio le Alpi Dinariche) e le innumerevoli catene secondarie con relative diramazioni che, a mano a mano, si incontrano.

Ridisegnate quindi anche le «etichette» delle montagne bresciane: le Alpi dell'Adamello e di Brenta si collocano nel settore 28B e vanno dal Passo del Tonale alla Sella di Narano, alla sella di Bondo ed al passo di Croce Domini; le Alpi dell'Adamello e Presanella si collocano nel sottosettore 28.III e vanno dal Passo del Tonale al passo Campo Carlo Magno alla sella di Bondo ed al passo Croce Domini.

Nella sezione 30 sono comprese le Prealpi bresciane e gardesane (o Prealpi lombarde orientali) con i sottogruppi della catena Setteventi‑Mufietto‑Guglielmo (catena Bresciana Occidentale), la catena Catena Dosso Alto‑Monte Palo (catena Bresciana Orientale), le Prealpi Gardesane che comprendono le catene Cadria‑Tofino (Prealpi Giudicarle o Prealpi Gardesane Nord Occidentali che vanno dalla Sella d Bondo al fiume Sarca ed alla Sella d'Ampola), la catena Tremalzo‑Cablone,Tombea (Prealpi Gardesane Sud Occidentali che vanno dalla Sella d'Ampola al fiume Chiese ed al Lago di Garda) e la catena Bondone‑Stivo‑Baldo (Prealpi Gardesane Orientali che vanno dalla sella di Narano alla Piana di Caprino).

Un lavoro dedicato non solo agli alpinisti ed agli escursionisti, ma a tutti gli appassionati di montagna per i quali la ricerca cartografica ora è agevolata, che Sergio Marazzi ha cercato ‑ pur nel rigore scientifico della metodologia adottata e nell'inevitabile complessità della classificazione ‑ di redigere nel modo più semplice e con una struttura tale che nell'atlante la ricerca è facilitata con immediata individuazione sulla carta di ogni gruppo montuoso.
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Prosegue a gonfie vele l’offerta pubblica di vendita per le azioni e le obbligazioni della Sit

Ponte, sottoscrizioni a quota mille
L’operazione verrà chiusa il 30 aprile. Non servirà l’intervento degli Enti pubblici

di Roberto Ragazzi


Le sottoscrizioni hanno raggiunto quota mille. Gli Amministratori di Pontedilegno e Temù sono prudenti, ma non nascondono soddisfazione. L'offerta pubblica per le azioni ordinarie e obbligazioni convertibili della Sit Spa, società che gestisce gli impianti sciistici in Alta Valcamonica, sta procedendo oltre le più rosee aspettative.

Albergatori, cittadini dell'Alta Valle, proprietari delle seconde case hanno aderito massicciamente alla particolare operazione finanziaria che ha anche una finalità socio‑economica: lo sviluppo turistico dell'area.

Perno dell'ambizioso progetto è naturalmente il collegamento Pontedilegno‑Tonale, la cui inaugurazione è prevista nell'autunno del prossimo anno, e l'ampliamento del demanio sciabile nel territorio di Temù dove sono stati realizzati quattro nuovi impianti. «Il termine per aderire all'operazione è fissato il 30 aprile ‑ spiega il sindaco di Pontedilegno Mario Bezzi ‑. Pensiamo di chiudere l'operazione con le sole sottoscrizioni dei privati e senza l'apporto di Enti pubblici. I sottoscrittori hanno ormai raggiunto quota mille, ai 700 privati che avevano aderito nella prima fase, prima del momentaneo blocco della Consob, si sono aggiunte altre 300 adesioni. C'è stata una grossa partecipazione degli albergatori e dei proprietari di seconde case. D'altronde è un investimento che guarda soprattutto al futuro di quest'area. Sottoscrivere le obbligazioni della Sit significa sostenere questo territorio e aiutarlo a crescere. Non a caso i destinatari dell'offerta sono solo i soggetti che risiedono o hanno sede nel territorio della Valcamonica ed i proprietari delle seconde case».

L'ammontare dell'offerta è di 1.953.058 azioni ordinarie e 1.953. obbligazioni per un valore complessivo di 3.906.116 euro. Attualmente gli enti pubblici (Comune di Pontedilegno, Temù, Provincia e Bim) controllano il 76,92% della società, ma scenderanno al 53,88% del capitale dopo l'operazione, mentre i privati passeranno dal 23,08% al 46,12%. Il prezzo di ogni azione è di 1 euro e i possessori di mille azioni potranno sottoscrivere l’obbligazione del valore di mille euro. La spesa minima che un investitore potrà effettuare sarà quindi di duemila euro. Ricordiamo che il rendimento delle obbligazioni sarà del 3% e darà (al netto della ritenuta d'acconto) 26,25 euro l'anno di interesse. Ma la peculiarità di questo investimento consiste nella cedola, che non sarà versata agli obbligazionisti, ma darà diritto ad un «voucher» che permetterà l'acquisto di skipass del comprensorio. Inoltre tutti gli obbligazionisti avranno diritto ad uno sconto del 50% sull'acquisto degli skipass del consorzio Adamello Ski. La durata del prestito sarà di otto anni e alla scadenza le obbligazioni potranno essere rimborsate o trasformate in azioni della Sit al valore di un euro. Si concretizza, anno dopo anno, l'obiettivo di fare del turismo una risorsa strategica per lo sviluppo economico dell'area camuna. Un obiettivo che verrà raggiunto solo se gli amministratori saranno in grado di conciliare modernità con la tutela del paesaggio montano e dell'ambiente.
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Britannici all’assalto delle seconde case

L’Alta Valle diventa una piccola colonia inglese
di r.rag.


Oltre 14mila inglesi quest'inverno trascorreranno la settimana bianca in Alta Valcamonica. Le montagne camune allungano il passo anche in Europa. E Pontedilegno diventa la seconda colonia inglese d'Italia, solo dopo la località sciistica di Salice d'Ulzio, in Val d'Aosta. Non solo, un recente articolo pubblicato nei giorni scorsi dal quotidiano londinese «Sunday Times» paragona addirittura Vezza d'Oglio a Madonna di Campiglio e Pontedilegno a Cortina. L'articolo si sofferma nello spiegare come la bellezza e l'unicità delle montagne camune abbiano conquistato gli inglesi; come l'area disti poco più di un'ora e mezza dall'aeroporto di Orio; racconta di un vero e proprio boom di seconde case acquistate di sudditi britannici. Insomma, allo straniero piacciono i paesaggi rurali camuni, l'ambiente salubre e non intaccato dalla cementificazione selvaggia. «II forte aumento di turisti inglesi in questi ultimi anni ‑ spiega Francesco Bosco, direttore del Consorzio Adamello Ski ‑ è il frutto di un lavoro promo‑commerciale impostato fin dal 1986. Attualmente operano nella stazione i 10 maggiori tour operator inglesi. Negli alberghi, negli uffici degli impianti, ma anche gli stessi maestri di sci, parlano senza problemi la lingua inglese. La promozione del nostro territorio ha fatto breccia anche in Danimarca: quest'inverno ospiteremo più di tremila danesi. Oggi il 50 percento dei nostri sciatori parla una lingua straniera e molti di questi decidono di acquistare casa proprio ai piedi dell'Adamello. È la dimostrazione ‑ conclude Francesco Bosco ‑che la strategia promozionale adottata sta dando i suoi frutti».
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L’imponente sorgente verrà sfruttata dai due Comuni. I lavori per il nuovo impianto idrico sono già iniziati

La “Proline” disseterà Ossimo e Lozio
di Giuliana Mossoni


Sono già in fase di esecuzione i lavori per la realizzazione del nuovo impianto di approvvigionamento idrico dei Comuni di Ossimo e Lozio. I due Enti, in seguito alle pressioni effettuate sull'Enel negli scorsi anni, hanno ottenuto il permesso di utilizzare le acque dell'imponente sorgente di Proline, sfruttata finora solo per usi idroelettrici.

Ossimo e Lozio hanno ottenuto la derivazione dalla sorgente di ben 24 litri al secondo di acqua potabile, dei quali nove saranno utilizzati dal Comune di Lozio e quindici da quello di Ossimo. L'emergenza idrica è molto sentita nei due Comuni, a causa delle scarse precipitazioni degli ultimi anni e del costante aumento del fabbisogno pro‑capite di acqua potabile.

«Il Comune di Ossimo si è impegnato in due direzioni ‑ afferma Cristian Farisè, assessore ai Lavori pubblici ‑ la limitazione di sprechi e perdite nella rete di distribuzione e la contestuale ricerca di nuove sorgenti cui attingere. Ossimo è storicamente abituato ad adontare il problema della scarsità idrica: documenti dell'Ottocento parlano già di forti contrasti tra le frazioni di Ossimo Superiore e Inferiore per l'acqua potabile». Negli anni gli interventi di miglioramento e manutenzione dell'acquedotto sono stati numerosi. Non da ultimo il Comune ha fatto predisporre un rilievo completo e accurato dell'intera rete di distribuzione dell'acqua, complementare a uno studio degli interventi da effettuare sulla rete stessa per bilanciare i carichi e individuare eventuali perdite o spaccature nascoste. Altri e più approfonditi, interventi sono in programma per i prossimi anni.

Il successo di Proline, ottenuto anche grazie all'appoggio della Comunità montana e del Bim di Valcamonica, non è il solo. Il Comune di Ossimo potrà comunque sempre contare sulla sorgente di Onder, situata al confine col Comune di Lozio, che verrà mantenuta in uso per i periodi di emergenza.

Secondo l'assessore Farisè «Nei prossimi mesi sarà ufficializzato l'accordo di programma con Lozio e saranno messi nero su bianco i dettagli. Lozio ha già appaltato i lavori alla fine del 2005, Ossimo si dovrà allacciare sullo stesso acquedotto e fare la variante al progetto per quanto gli compete. Ciò che conforta sono i buoni rapporti di vicinato e la proficua collaborazione con l'Amministrazione di Lozio, che si allarga, in via generale, a tutti i Comuni dell'Altopiano del Sole (oltre a Ossimo e Lozio, ci sono Borno, Malegno e Piancogno)».

L'Amministrazione comunale di Ossimo, per la realizzazione del tratto di acquedotto di Proline di sua competenza, ha impiegato una consistente somma, pari a circa 100mila euro, a conferma ché per il Comune il problema acqua è molto sentito.
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A Darfo Boario Terme

Un nuovo sportello della Provincia al Centro Congressi
All'interno del Centro Congressi di Darfo Boario Terme è stato istituita con l'inizio del 2006 un nuovo sportello dell'Amministrazione provinciale. Lo scopo dell'iniziativa è quello di creare in Valcamonica un punto di incontro e di dialogo tra la Provincia e la collettività, dal quale scaturisca una panoramica sulle cose che funzionano e sui reali disagi dell'area. Sarà l'assessore provinciale Corrado Ghirardelli (al quale spettano le deleghe per Innovazioni e Tecnologie, Giovani e Università, Relazioni con il pubblico e Patrimonio) ad incontrare il lunedì mattina i cittadini camuni, previo appuntamento da fissare al numero 030‑3748535. «Spesso si sottovalutano ‑ dice Ghirardelli ‑ i problemi presenti in Valcamonica, mentre è sempre più forte la domanda di attenzione ai propri bisogni rivolta dai cittadini alle istituzioni. Da qui deve partire l'impegno delle istituzioni affinché nessun cittadino senta di essere "abbandonato"».
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Pisogne. L’iniziativa riservata agli studenti della valle, in occasione dell’inaugurazione delle opere di restauro

Un concorso letterario sulla torre “Del Vescovo”
di Lucia Sterni


Un concorso letterario per l'inaugurazione, fissata per il prossimo 30 aprile, della Torre civica o "Del Vescovo" di Pisogne, recentemente ristrutturata e restaurata. È quanto propone il Comune lacustre in collaborazione con la Biblioteca civica, l'Associazione culturale "Aganippe" e con il patrocinio della Provincia di Brescia. La presentazione è avvenuta, ieri mattina, nel municipio sebino, dagli organizzatori e alla presenza dell'assessore alla Pubblica istruzione della nostra Provincia, Francesco Mazzoli, che ha sottolineato il coinvolgimento a tale iniziativa di tutte le Istituzioni scolastiche del territorio. «...nell'antico borgo, per antiche vie di passaggio... la Torre e il Viandante ‑ aldilà della contingenza il varco della scoperta» è il tema del concorso letterario "Oltre la parola" che debutta a Pisogne, per promuovere la cultura come strumento di crescita umana. «Si parte dal pretesto dell'inaugurazione della Torre civica, per riscoprire il nostro patrimonio storico, artistico, culturale e architettonico ‑ spiega il vice‑sindaco di Pisogne, Pier Matteo Bertolini ‑, essendo Pisogne luogo di passaggio, situato a fondo valle e sulle sponde del lago d'Iseo, si è ritenuto di considerare il borgo crocevia di viandanti e pertanto luogo d'incontro e di scambio».

Il concorso, rivolto agli studenti, si divide in tre categorie in base all'età (la prima dai 9 ai 13 anni, per i quali è ammesso anche il lavoro collettivo; la seconda dai 14 ai 18 anni e la terza oltre i 19 anni). Ogni partecipante dovrà spedire entro il 14 aprile, presso il Comune di Pisogne, via Vallecamonica 1, un solo racconto inedito in lingua italiana, che non deve superare le cinque cartelle dattiloscritte (carattere 12 e 90 battute per 30 righe). Le opere vanno redatte in sette copie, firmate con uno pseudonimo e accompagnate da una busta chiusa contenente i dati anagrafici, la residenza e recapiti telefonici dell'autore oltre alla liberatoria relativa ai diritti in materia di privacy. La partecipazione è gratuita. I racconti verranno poi valutati da una giuria, presieduta dal noto scrittore, sceneggiatore e regista Silvano Agosti e composta da sei componenti (due giornalisti, due insegnanti delle Superiori, il presidente della Biblioteca pisognese e un rappresentante della Casa Editrice Salani, che ha promosso e divulgato in Italia il libro di Henry Potter).

I primi cinque lavori di ogni categoria, ritenuti meritevoli dalla stessa giuria, saranno pubblicati in un opuscolo.
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Il paese natale [di Camillo Golgi]

Finalmente il museo per ricordare il genio
di Lino Febbrari


Oltre a una via che taglia l'abitato del capoluogo e al cognome aggiunto nel 1956 al toponimo del comune, Corteno ha dedicato al suo cittadino più illustre, il premio Nobel per la Fisiologia (Medicina) nel 1906 Camillo Golgi (vincitore ex equo con il medico spagnolo Santiago Ramon y Caial) , una struttura museale ricavata nell'ex municipio a fianco della Parrocchiale, che verrà ufficialmente inaugurata il prossimo 10 giugno.

Una storia lunga e travagliata quella del Museo golgiano, che una decina di anni fa avrebbe dovuto sorgere nella casa natale del Nobel camuno. Invece, dopo una lunghissima serie di contrattempi (in primis i proprietari che non hanno voluto cedere l'immobile), (ipotesi è definitivamente tramontata e alla fine degli anni Novanta l'allora sindaco Martino Martinotta e la sua giunta puntarono sull'altro obiettivo: l'ex casa comunale che sorge a poche decine di metri dall'abitazione a lungo ambita. Una volta ottenuto il via libera dalla Regione e dalla provincia (i 350 milioni erogati come contributo dalla Legge Valtellina nell'ambito del Piano di ricostruzione e sviluppo delle zone devastate dall'alluvione del luglio 1987,inerenti la tutela dei Beni Storico‑culturali, erano infatti vincolati al fatto che la nuova struttura venisse realizzata nell'immobile

ove nacque Camillo Golgi), nella primavera del 2000 è stato redatto il progetto di massima e, tra alti e bassi, il cantiere è stato avviato e ha trovato conclusione un paio di anni fa.

Lo scienziato originario delle Valli di Corteno fu il primo italiano a ricevere il premio Nobel per la medicina, il 10 dicembre dei 1906. La sua vita e le sue scoperte principali (cioè la reazione nera, gli studi sugli organi muscolo tendinei, i contributi sulla malaria, le reti perineuronali e l'apparato denominato in suo onore del Golgi), insieme agli strumenti d'epoca saranno presenti nel nuovo museo rappresentati su grandi pannelli distribuiti nei circa 240 metri quadrati del fabbricato di tre piani. Al pianterreno ha trovato posto l'ufficio ricezione dei visitatori, l'ambulatorio medico del padre di Golgi e una biblioteca. Nel piano interrato, servito come l'intero stabile anche da un ascensore, verranno ricavate due sale per la proiezione di audiovisivi.

Al primo piano una sala espositiva che conterrà documenti e opere originali dello scienziato,e un piccolo laboratorio istologico con parte della strumentazione scientifica usata dal Golgi per le sue ricerche. Un'altra sala espositiva, in grado di ospitare mostre e rassegne, è stata realizzata al secondo piano.
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Su “The Sunday Times” un articolo canta le bellezze dell’Alta Valle e in particolare invita i connazionali ad acquistare casa a Vezza d’Oglio

Gli inglesi scoprono l’Adamello
Ferruccio Rossi Thielen: «Una vera boccata d’ossigeno per il nostro turismo»

di Paola Frittoli

Gli inglesi amano l'Alta Valle Camonica. Non è uno spot ma la sintesi di un arti​colo comparso su «The Sunday Times» domenica scor​sa e rimbalzato in provin​cia di Brescia suscitando un certo interesse. 

A quanto si legge sembra che i sudditi di sua maestà siano piacevolmente folgorati dal territorio camuno, spingendosi all'acquisto di seconde case a Ponte di Legno e soprattutto a Vezza d'Oglio. Ne apprezzano la posizione, al centro del comprensorio alpino italiano e la vicinanza alle principali vie di comunicazione. Non è tutto. Emergono anche paralleli importanti che avvicinano Vezza d'Olio a Madonna di Campo e Ponte di Legno a Cortina d'Ampezzo.

Divertita la reazione del sindaco di Vezza d'Oglio, Severino Bonavetti, che tende a sminuire la situazione senza rinunciare a sottolineare che «rispetto a Campiglio, Vezza gode di una grande tranquillità e si trova in una posizione invidiabile tra il Parco dell'Adamello e il Parco dello Stelvio».

L'occasione si presta ad alcune riflessioni del primo cittadino di Vezza che tranquillizza i concittadini sul futuro edilizio del territorio, ribadendo l'impegno della sua Amministrazione a .salvaguardare il paesaggio di fronte alle richieste del mercato immobiliare. 

Mario Bezzi, sindaco di Ponte di Legno, a tal proposito fornisce qualche dato: sono scarse e poco certe le notizie di grandi operazioni immobiliari legate al mondo anglosassone in Valle Camonica. Resta certa, invece, la massiccia presenza di turisti inglesi (circa 3 mila) che si appoggiano alle strutture ricettive locali: ciò significa che quello inglese e il primo mercato turistico estero, rispetto agli altri 14 con cui l'Alta Valle ha allacciato rapporti. «La vera novità ‑ spiega Bezzi - è il fatto che oggi gli inglesi che vengono a Ponte appartengono a ogni fascia di censo e a ogni età, mentre in passato erano per lo più scolaresche».

In questo ambito la promozione del territorio svolge un ruolo determinante. 

Lo confermano Riccardo Minini, assessore al Turismo della Provincia di Brescia e Ferruccio Rossi Thielen,presidente di Bresciatourism. «Benché iniziata da poco tempo, la promozione m Inghilterra sta già dando i propri frutti ‑ spiega Minini ‑ e in questo è necessario sottolineare che il nostro territorio in fatto di bellezza, ospitalità e strutture non ha nulla da invidiare alle località situate nelle vicine regioni».

La notizia ha reso indubbiamente felice e soddisfatto anche Ferruccio Rossi Thielen quale riconoscimento dell'intensa attività della sua società, Bresciatourism, insieme a Provincia, Comune e Camera di Commercio di Brescia, nella promozione del territorio bresciano che da qualche anno si sta rivolgendo ai Paesi anglofoni.

Anzi la definisce una vera e propria "boccata d'ossigeno" per il comparto turistico bresciano che si trova a soffrire a causa del calo di presenze di quello che, da sempre, è stato il suo principale pubblico, quello tedesco. La continua ricerca di nuovi mercati turistici permette di controbilanciare il vuoto lasciato dai turisti tedeschi. «Un interesse ‑ sottolinea Rossi Thielen ‑ che però preferisco dire rivolto più alle strutture ricettive che al mondo immobiliare».
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Valcamonica. Non stupisce l’articolo apparso sul settimanale

I sudditi della regina Elisabetta quest’anno saranno già 14mila
di Vania Zampatti

La notizia che gli inglesi, oltre alla Toscana, guardano con un occhio di favore anche la Valcamonica da Vezza d'Oglio a Passo del Tonale è stata accolta con soddisfazione sui campi da sci del comprensorio di Adamello Ski. «Questo interesse da parte dei media inglesi mi fa estremamente piacere ma non mi meraviglia più di tanto ‑ ha commentato Francesco Bosco, dal 1985 direttore del Consorzio Adamello Ski Che il comprensorio Pontedilegno‑Tonale sia diventato negli anni sempre più appetibile per i turisti inglesi lo dimostrano i dati relativi alle presenze nelle strutture alberghiere, grazie alla collaborazione con i dieci maggiori Tour operator che operano nel Regno Unito».

Negli ultimi anni Pontedilegno‑Tonale è diventata per il mercato inglese la seconda destinazione, scavalcando Cervinia e avvicinandosi a Sauze d'Oulx, da sempre considerata colonia inglese. «La politica promo‑commerciale portata avanti negli ultimi 15 anni dal Consorzio Adamello Ski ha già dato buoni frutti e avremo altre soddisfazioni in futuro ‑ prosegue Bosco ‑. Attualmente stiamo lavorando con 17 nazioni europee e con oltre 500 Tour operator ed agenzie viaggio: un grandissimo lavoro da parte del Consorzio, che ha una ricaduta notevole sul territorio».

Non nasconde tuttavia un certo rammarico: «Mi stupisce il fatto che qualche valligiano si meravigli di questa "improvvisa" notorietà, probabilmente qualcuno è riuscito ad aprire gli occhi e a rendersi conto della trasformazione che è avvènuta, in campo turistico, in alta valle. L'articolo del Sunday Times smentisce finalmente anche la favola metropolitana che nel comprensorio Adamello Ski sciano solo turisti dell'est, che sono sempre ben accetti e che oggi hanno possibilità di spesa ben superiori rispetto a qualche anno fa». Quest'anno saranno 14.000 gli inglesi che trascorreranno la settimana bianca a Pontedilegno‑Tonale, seguiti da oltre 7.000 tra belgi ed olandesi e da 3.000 danesi: questi flussi sono sicuramente favoriti anche dai voli low cost che sono diffusissimi negli aeroporti di Montichiari, Verona ma soprattutto Orio al Serio, a solo un'ora e mezza di distanza. Le presenze di sciatori in alta Valle Camonica si mantengono alte in generale: al 23 gennaio le giornate sci riferite ai plurigiornalieri erano 155.684, esattamente sui valori dell'anno scorso nonostante le bizze di una stagione invernale caratterizzata da tanto freddo e scarse nevicate.
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Nuova proposta di Sistema Turistico. La regia è di Secas

“Sublimazione dell’acqua”, il progetto raccoglie consensi
Procede a passo veloce l'iter progettuale del Sistema Turistico "La sublimazione dell'acqua", che coinvolge 115 Comuni all'interno di sei Comunità montane e di due aree collinari, a cavallo tra le province di Brescia e Bergamo. Il progetto, che sta per essere approvato dalla Regione Lombardia, è coordinato da Secas, la società d'intervento per lo sviluppo del territorio camuno-sebino e della Valcavallina.

"La sublimazione dell'acqua" ha già suscitato interesse fra le associazioni e le imprese private e pubbliche del territorio, che hanno fatto pervenire a Secas la loro adesione. Secondo il presidente della società, Walter Sala: «E ancora possibile aderire al progetto. Inoltre, a breve, partiranno i tavoli di concertazione locali per definire i passaggi operativi, gestionali e organizzativi del Sistema, che mira a promuovere lo sviluppo integrato dell'intera area».

II Sistema Turistico comprende tre laghi (Sebino, Endine e Moro), cinque terme (Ome, Boario, Angolo, Gaverina e Trescore), sei stazioni sciistiche (Aprica, Montecampione, Borno, Colere, Schilpario, Val Palot), un autodromo (Franciacorta), il fiume Oglio, tre tra i borghi più belli d'Italia (Bienno, Lovere, Monte Isola) e due zone di produzione vitivinicola (Franciacorta e Val Calepio).

I luoghi che il Sistema intende valorizzare sono piccoli scrigni dove natura, storia e laboriosità dell'uomo hanno prodotto un'alchimia di straordinario effetto, un variegato insieme di paesaggi, colori e architetture che toccano le più diverse sensibilità. I monti e i boschi incontaminati delle vallate alpine, le acque dei laghi, e ancora le dolci colline, i colli ricchi di storia, le vaste distese della pianura segnate dal corso dell'Oglio, questo è quanto offre il territorio promosso dal progetto.

Le realtà coinvolte nel Sistema Turistico, fra cui Comunità montana e Bim di Valcamonica, tra i principali sostenitori dell'iniziativa, saranno parte attiva dei tavoli concertativi. Inoltre recentemente anche la Provincia di Brescia ha manifestato il suo interesse. 

Tutte le aziende e le associazioni interessate a partecipare al progetto possono dare la propria adesione compilando il modulo, che è scaricabile dal sito www.secas.bs.it oppure ritirabile presso gli uffici di Secas, al Centro congressi di Boario.
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Parte una iniziativa del Parco dell’Adamello finanziata con un contributo di 50mila euro

Rifugi: guerra ai rifiuti
Raccolta differenziata e compostaggio in quota

di Luciano Ranzanici

Finalmente la raccolta differenziata si sposta ad alta quota, interessando direttamente, con la posa di contenitori ad hoc e di mini impianti di compostaggio, ma anche con un servizio regolare di trasporto a valle, i rifugi del Parco dell'Adamello. Tutto avverrà a breve grazie al progetto «Rifugi differenti», redatto dallo stesso Parco e articolato in diverse tappe, a partire da una campagna di informazione, educazione e sensibilizzazione proprio sulla produzione e il recupero degli scarti. Sarà il primo passo che precederà un esperimento pilota di gestione, protagonisti i gestori dee strutture e i fruitori del parco. Un bando del 2005 del1'«Obiettivo 2» della Regione, va ricordato, prevede una misura dedicata al «miglioramento della qualità ambientale in alta quota». E in Valcamonica hanno ottenuto un finanziamento di 50 mila euro per l'attuazione del progetto, che di fatto inizierà il 15 febbraio, quando i soggetti coinvolti si incontreranno per mettere a confronto idee e richieste e per definire i metodi operativi e le iniziative da realizzare.

L'assessore al Parco del1'Adamello, Martino Martinotta, presenta così l'iniziativa: «Avvieremo una campagna promozionale nei rifugi del parco sul tema dello smaltimento dei rifiuti in quota e sul progetto "Rifiuti differenti" con la produzione di pieghevoli e pannelli illustrativi, e inoltre lanceremo una campagna didattica nelle scuole di ogni ordine e grado della valle sulla presenza di scarti in montagna». E dal punto di vista operativo? «Acquisteremo e forniremo ai rifugisti contenitori di materiale plastico riciclato personalizzati con il logo del Parco, grazie ai quali attuare lo stoccaggio temporaneo di scarti solidi gia differenziati ‑ continua Martinotta ‑, insieme a sacchi colorati per la raccolta differenziata di plastica, vetro, metallo e carta. Poi le diverse frazioni, compresa la spazzatura abbandonata in quota da tempo dai soliti ignoti, verranno trasportate a valle via elicottero». Ma c'è di più: «A titolo sperimentale ‑ aggiunge l’assessore ‑ doteremo due strutture di accoglienza dell'attrezzatura necessaria per la triturazione del materiale di scarto decomponibile prodotto e per la trasformazione dello stesso in compost».

Dicevamo degli elicotteri... «Durante la stagione estiva, i rifugi non serviti da strade o teleferiche verranno raggiunti da un elicottero che effettuerà voli periodicamente. Il materiale verrà poi preso in consegna da operatori di Valcamonica Servizi per il deposito nelle isole ecologiche attive a Breno e Sonico».

Pensando sempre ai rifugiati, ma anche ai titolari di semplici punti di ristoro nel parco, l'assessore ricorda che per aiutarli a migliorare il loro lavoro verranno organizzati corsi di formazione «sui comportamenti gestionali utili per minimizzare l'impatto delle attività turistico‑ricettive in alta montagna». Per esempio approfondendo temi come la scelta di detersivi e detergenti, e l'utilizzo di fonti rinnovabili per il fabbisogno energetico.

«Si tratta di un primo importante passo verso il miglioramento delle strutture di accoglienza in quota del Parco – conclude Martinotta ‑. Cos' anche alla nuova sensibilità del turismo ambientale».
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In arrivo un nuovo servizio pensato anche per la terza età

Sanità, l’Asl progetta la nuova riabilitazione
di Giuseppe Cappitta

Non ci sono solo le esigenze della diagnostica e della medicina dell'emergenza: anche la Valcamonica fa ovviamente i conti con l'invecchiamento della popolazione, e nel corso di quest'anno, l'Asl camuno‑sebina dovrebbe andare incontro alle esigenze di questo particolare settore attivando una unità operativa di riabilitazione, con funzioni specialistiche generali e in particolare geriatriche. L'obiettivo di questo nuovo servizio sarà anche quello di evitare il pendolarismo di circa l’80% dei pazienti verso i centri ospedalieri esterni al territorio, riducendo disagi e costi sia per i pazienti sia per le rispettive famiglie. L'impegno è stato preso dal direttore generale dell'Asl, Angelo Foschini, durante la recente conferenza dei sindaci dell'Azienda sanitaria locale che si è tenuta a Breno. All'ordine del giorno c'era il dibattito sul «documento di programmazione dei servizi sanitari e sociosanitari dell'Asl», preparato secondo le direttive fornite dalla giunta regionale. L'assemblea si è aperta con l'introduzione del presidente Francesco Abondio, sindaco di Darfo Boario, che è stata seguita dalle relazioni del direttore generale e di tutti i responsabili dei diversi settori operativi dell'azienda.

Il successivo dibattito ha approfondito poi il teina del miglioramento dei servizi, e proprio a questo proposito si è parlato di un Piano della riabilitazione per il momento inattuabile, dal momento che sul territorio camuno non è presente alcun presidio di riabilitazione residenziale, pur a fronte di una popolazione di oltre 98 mila abitanti e di una domanda corrispondente a circa 500 casi l'anno. «È la prima volta ‑ ha commentato Francesco Abondio ‑ che avviene un confronto tanto approfondito tra Azienda sanitaria ed enti locali su temi così importanti».
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Da Iseo a Clusane sono frequenti i disagi che si verificano. Ritardi spesso causati dalla carenza di personale

Proteste per le poste il tilt
Cittadini esasperati: «Se il postino è ammalato sono guai seri»

di Giancarlo Chiari

«Come faranno a smaltire la posta di Mantova e Cremona a Brescia se non riescono nemmeno a sostituire alcuni postini ad Iseo?». È quello che si domandava ieri un ex dipendente delle poste all'ufficio sebino commentando un'interpellanza trasmessa da Raia nel question time di mercoledì dell'onorevole Guerrino Guerrini dell'Ulivo di Mantova riguardo ai 12 mila quintali di corrispondenza mantovani affidati per lo smaltimento a Brescia.

L'ufficio postale di Iseo, cui da novembre è stato accorpato Sulzano, sta facendo i salti mortali per consegnare la posta e pagare le pensioni allo sportello ma le difficoltà sono evidenti: a mezzogiorno nell'ufficio centrale c'è ancora coda e due soli impiegati allo sportello. La situazione peggiore si verifica a Pilzone, dove è assente da due settimane la postina per gravi problemi di salute, a Clusane, dove manca un postino per un infortunio (a Iseo assicurano che rientrerà lunedì) e a Cremignane dove il postino manca da pochi giorni.

Selezionando le missive la direzione di Iseo è riuscita a consegnare, chiedendo gli straordinari ai postini, raccomandate e quotidiani, anche se questi ultimi vengono consegnati nel pomeriggio, evitando il formarsi di un consistente arretrato dà smaltire ma il servizio ne risente e la soddisfazione degli utenti è precipitata al minimo. E le segnalazioni dicono che a non arrivare nelle cassette siano anche avvisi di scadenze da pagare, con le spiacevoli conseguenze che si possono intuire. «È da settembre che le poste non funzionano ‑ dice un'esercente di Clusane ‑ il nostro postino si è fatto male 15 giorni fa ed è a casa: oltre ai ritardi, diventati normali, da quando è a casa consegnano solo raccomandate e giornali come quest'estate quando il postino era in ferie. A settembre i telegrammi per la morte di mio suocero, una persona molto conosciuta, sono arrivati dopo il funerale. Quando avevo telefonato al direttore delle poste di Iseo mi aveva detto che non c'era alcun telegramma. Nello stesso periodo mio marito è stato chiamato al telefono dalle poste di Iseo per ritirare una raccomandata nell'ufficio di Clusane, si è presentato dimenticando di prendere i documenti e ha dovuto ritornare a casa: ma perché si pagano tutti quei soldi per le raccomandate se poi dobbiamo andare noi in posta?».

In un altro esercizio di Clusane la titolare spiega di avere ricevuto nell'ultima settimana solo una raccomandata invece della consueta posta quotidiana e aggiunge: «L'estratto conto di novembre l'ho ricevuto dopo un mese: a Villongo dove abito l'estratto conto lo ricevo lo stesso giorno del timbro o il giorno dopo». Nell'ufficio di Clusane giovedì è stato mandato un altro impiegato per evitare code per le pensioni, ma anche qui la gente non è contenta per la precarietà costante del servizio. E a Pilzone la situazione è identica.

«I disservizi postali ‑ dice il sindaco di Iseo Marco Ghitti ‑ erano stati al centro della mia attenzione anche in passato e mi attiverò nei confronti del direttore dell'ufficio di Iseo per assicurare un servizio fondamentale come la posta a tutti i cittadini. Se non basterà mi rivolgerò alla direzione delle poste di Brescia e al prefetto». Ma è difficile trovare risposte a Brescia: al telefono viene fornito il numero dell'addetto alle comunicazioni di Milano, ma a Milano risponde un impiegato dicendo che l'addetto è fuori sede e nessuno richiama successivamente.
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Le reazioni. Lunedì un incontro tra le segreterie territoriali: saranno chieste garanzie ai dirigenti

Infuriati i sindacati: mancano cento portalettere
di g.c.c.

Non si fanno attendere le reazioni allo stato in cui versa il servizio postale sul sebino: «Da alcuni anni ‑ dice Tino Bino, capogruppo dell'opposizione in Broletto e residente a Iseo ‑ assistiamo alla sua costante disgregazione e questo è intollerabile, specie in località che vivono di turismo». E il quadro illustrato da Alberto Sinico, della segreteria Slc‑Cgil di Brescia, non fa ben sperare: «Cremignane: posta ferma ieri e oggi. Pilzone: da oltre una settimana è stata inviata una portalettere precaria che non conosce la zona. Clusane ferma da oltre una settimana: recapitati solo oggetti a firma e quotidiani. Chiari: per tre zone, la 3 la 7 e la 8 la posta è distribuita a singhiozzo e la giacenza di corrispondenza di ogni tipo ha raggiunto livelli di allarme. A Ospitaletto ci sono giacenze enormi di corrispondenza, anche oggetti a firma e posta prioritaria». Sinico ha annunciato che lunedì si incontreranno le diverse segreterie territoriali per decidere le iniziative da intraprendere per costringere l'Azienda Poste e i dirigenti responsabili di Filiale a confrontarsi con i problemi e a fornire precise garanzie sulla correttezza del servizio pubblico: «La situazione del servizio postale a Brescia e provincia si sta aggravando di giorno in giorno: mancano almeno un centinaio di portalettere e agli sportelli la situazione è altrettanto grave, con code e disagi». I dirigenti dei vari uffici postali, di Clusane, Iseo e Chiari, interpellati telefonicamente, spiegano di non essere autorizzati a parlare e hanno invitato a contattare la direzione della Posta a Brescia, che ha invitato a telefonare a Milano: ma anche in questo caso l'impiegato che ha risposto ha detto che il responsabile era fuori ufficio.
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Artogne: ecco l’«Associazione anziani e pensionati»
L’11 gennaio è stato costituito il gruppo per il sostegno della terza età

di g.c.

Quello di dare uno spazio proprio ai pensionati ed agli anziani in genere è un problema molto sentito dagli amministratori. Spesso lo si risolve creando una associazione che funge da luogo di incontro e di discussione. Ad Artogne, una tale associazione non esisteva. Almeno fino all'll gennaio scorso, quando a Breno, nella sede dell'Ufficio del registro, sono stati registrati l'atto costitutivo e lo statuto della Associazione pensionati e anziani di Artogne, sottoscritti da 21 soci fra i quali Carlo Ravelli, chiamato, per i primi tre anni, a ricoprire la carica di presidente e, insieme a lui, Francesca Ottelli Zoletti e Fulvia Malvezzi, chiamate a ricoprire le cariche, rispettivamente, di vicepresidente e di segretaria. Promotori dell'Associazione sono stati, insieme agli stessi soci, il sindaco di Artogne, Simone Quetti e il parroco don Italo Colosio. Significativo è stato poi il contributo dato dai primi come dai secondi nella redazione dello statuto che, all'articolo 3, sul tema dell'oggetto e dello scopo dell'associazione, espressamente recita: «L'associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà nel campo dell'assistenza sociale ad anziani bisognosi e a tutti coloro che si trovano in condizione di svantaggio economico, sociale, fisico e psichico».

«Essa presta la propria attività di volontariato prevalentemente a favore delle persone anziane e in difficoltà, alfine di garantire una migliore qualità della vita», si legge ancora all'articolo 3 dello statuto. Quanto alle attività che l'Associazione intende svolgere, nello statuto si parla di prestare assistenza, in ogni sua forma, agli anziani, agli invalidi e ai pensionati; favorire e mantenere fra gli stessi occasioni di incontro, di amicizia e di collaborazione fraterna; promuovere iniziative culturali, ricreative, turistiche, sociali e paramediche in loro favore.

Nello statuto non manca poi una affermazione di principio riferita al fatto che «L'associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopraindicate ad eccezione di quelle ad esse strettamente connesse o in quelle accessorie a quelle statutarie, poiché integrative delle stesse». Tutta la comunità ora aspetta l'inaugurazione della sede del gruppo, che dovrebbe svolgersi tra fine marzo e i primi di aprile.
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Artogne: la banda è diventata realtà
Nello scorso ottobre è stato fondato il corpo musicale

di g.c.

Anche Artogne ha la sua banda musicale. È formata, nella quasi totalità da giovanissimi ai quali si affiancano alcuni genitori anche loro alla prima esperienza come bandisti.

Il battesimo ufficiale della banda‑30/32 gli elementi che la compongono, con età media di 15‑16 anni ‑ è avvenuto sabato 1 ottobre 2005 quando essa ha presenziato all'inaugurazione della nuova biblioteca intitolata ad Ernesto Andreoli. A quella prima uscita ufficiale ne ha fatto seguito una seconda, il sabato successivo, nella chiesa parrocchiale, in occasione del 50° di fondazione del Gruppo alpini: «I ragazzi sono riusciti ‑ spiega il loro direttore, maestro Guido Poni ‑ ad emozionare e a stupire, con una esibizione molto sentita, non solo tutti i presenti, ma anche me stesso».

L'idea di far nascere ad Artogne una scuola musicale che avesse come obbiettivo quello di avvicinare alla musica i giovani del paese e di creare così le premesse perché si costituisse, successivamente, una banda musicale, era stata dello stesso maestro Guido Poni, che, nel maggio dell'anno 2003, insieme a due suoi collaboratori, Davide e Sabrina, aveva prospettato al sindaco Simone Quetti l'idea di far nascere, ad Artogne una scuola musicale ed un gruppo bandistico.

«La nostra proposta ‑ ricorda ora lo stesso maestro Poni ‑ fu accolta dal sindaco con qualche giustificato scetticismo».

Ma con il passare del tempo, man mano che le adesioni crescevano ed insieme ad esse andavano rafforzandosi le abilità musicali dei giovanissimi frequentatori dei corsi, la diffidenza svanì del tutto, lasciando il posto prima alla speranza e poi alla certezza che dare una banda musicale alla comunità artognese era ormai cosa fatta.

«E di questo ‑ prosegue il direttore della banda, maestro Poni ‑ bisogna ringraziare il sindaco Quetti che, nell'appoggiare la nostra iniziativa, ha avuto coraggio e lungimiranza». E così oggi, a distanza di poco più di due anni dall'inizio di quell'avventura, ad Artogne c'è una scuola musicale ed una banda di giovanissimi che, sotto gli occhi vigili del loro maestro e di qualche genitore, anche lui alle prese con le prime note e i primi solfeggi, si ritrovano regolarmente tutti i martedì pomeriggio per le lezioni individuali e per quelle collettive.

«Oggi ‑ conclude il maestro Poni ‑ siamo in costante crescita, sia per quanto riguarda i nostri suonatori, sia per quanto riguarda le nuove leve. Ed anche gli strumenti sono aumentati perché a quelli messi all'inizio a disposizione dall'Amministrazione comunale se ne sono aggiunti altri, quelli comprati dagli stessi allievi. Ed anche il repertorio non è più quello semplice degli inizi».
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